POESIE A ISABELLA MORRA

Lettera a Diego Sandoval 

Sei stato il mio giunco

Cresciuto sulla riva del Sinni

Il fuoco consumato

Su questi ibridi sassi

Quando estasi celestiali

Ci portavano a Dio

Se d’amore  “parlavi”

Io Isabella .. 

forte gridavo
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il mio fuoco 

a questo antico firmamento.

Isabella la sposa del Signore..

[image: image2.jpg]



Ancora si ode la nera procella

Tra alberi festosi 

La pura  tempesta della tua Primavera.

Sono i mandorli in fiore

E le rose sbocciate ;

La voce sopita dai tanti papaveri in fiore

La tua anima promessa al Signore.

Il canto del liuto 

Gli inni nuziali

Del tuo matrimonio di fede

Ho  quasi paura a respirare 

La tua essenza

Dolce Isabella dai versi più puri.

                                              Giusi

Dedica a Marta Bifano
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Lascia il tuo Io fanciullino 

Il tuo seme di madre 

Come anima 

Nella nostra terra di Lucania.

E al tuo essere donna 

Un raggio di sole 

Nella valle del Sinni;

Al tuo gentile silenzio l’ombra 

D’Amore per l’Universo

Perché esser donna

E non matrigna..

Sia la tua prua 

E non la pira ,

Perché la tua fortezza..

Approdi nel porto sicuro

nel bosco silente di  Valsinni”.

       Giusi Pontillo 29\04\2004

Sulle ali della fantasia

[image: image4.jpg]W, della vf%{i// ladia Irﬁ_-s__]





Un vento impetuoso 

Si impone 

Come sensuale 

E selvaggia procella 

Pare un sogno di donna 

Un angelo sceso 

“Come angelo del focolare”

Parla in vibrazioni di silenzio 

In note canore 

Al cielo sereno 

Che visita questo mondo 

Che sembra in rovina…

                                       FIRMA

                                       “”

